
eh** era coronata da una «tatua in pirdl di a. p M m  K| 
rbr queata »tatua aia parimenti di bronzo. ma prdbahthnaau «*<* 
è quella grande •  notevole «tatua del principe degli A p » ' t 
marmo, che ora ai trova nelle Grotte vaticane. Il ricorda .* 
porta di bronzo. per la quale «i entrava nel portico, è lat»e*- «*■ '• 
perché ne risulta che queat'opera molto danneggiata fa toh» A || 
da Niccolò V aolo dopo il 1450. In luogo di e**a il papa I 
ter** hattrnti di legno con »tipiti di marmo park». In od .. .  
guati a lettere d'argmto i nomi delle province e ritta che 
vano c*n*i. '

N««una parola die* Il Rucellai del gran quadro a www< 4 
quale nel Mtalo XIII Grrgorio IX aveva ornalo la i
S Pietro. Nelle parti inferiori del medesimo era tU l» ow|> 
per «d 'K f di Eugenio IV e di Niccolò V un ri*ta«ro (W  r* i 
ampliato e di col davano notizia le armi di qv*i pteM r. Vi «*» 
rappresentata la medesima idea che eeprirorra anche 0 p »  a*' * 
molaico leonino Ivi Mmm e*i«tente. cioè la | M l o i i « r  4M fc- 
dentore dei mondo a meno dei rappreaen tanti deO*«aUM'-i r» 
denta, i «eniori. gli evangelisti e gli apoatoli. ’

te porte di b u a »  di Eugenio IV • vengono ricordate ** 
vemente dal Rucellai ; del magnifico ornamento deUTatee» d»- •» 
haailka. di lotti gli ahari. * monumenti, fonda rioni e doni «e* 
*e*za numero, di mi la pie«* del tempo andato avara fendi» «  
beratamente il «antunrio mondiale. <d rilevano «aliante le «#*»“ 
dide Al» di colonne antiche, il biaarhiaaimo pavimento man»"- • ■ 
le laatre di porfido del coro e le colonne di ma rato a •**»» d*
Taitar maggior», rè» iw «W # r *  do (irrwMtbrm»—*. U «Hieiie 
torno alla «tatua di bronzo di .1 Pietro al apiega farteM ta per « 
allora r«aa non era ancora ron«vrrata nella baatUca. * * • « *  r i»*  
dtflWìW a rapirvi che non alano fatti risaltare I i dagtinoi d»* t »  
e gli alfiv ■ hi parietali cane poro la mngnifica dwenfw*e  m » 
a i « .  Ben pia che le artistiche •  «loriche tatare1— »ano 0 n ** ' 
fiorentino le meraviglie mligtcne. b  reliquie e I anatrarti. Qm*>* 
foane valla v*r«o «a a la  dimione rattenzione «a*. ri è d in a * » ' 
dalla rimwtanza che egli ricorda W «arrafe d» 5 ffctia,* le qraa-
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